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il dibattito tra i partiti dopo le critiche di un esponente de alla giunta comunale | | piccoli allevatori non accettano di essere taglieggiati dagli speculatori 

Indispensabili le dimissioni 
del centro sinistra a Potenia 

<• 

Dell'iniziativa si farà promotore il PCI • Da tempo sottolineata la drammaticità della situazione • Nes
sun tentativo di PSI e PSDI di differenziarsi dai de - I risultati delle pregiudiziali anticomuniste 

Nostro servizio 
POTENZA — Le recenti di
chiarazioni dell'on. Sanza. 
esponente della corrente di 
«base» in Basilicata, sulla 
crisi di Potenza e sili limiti 
della sua amministrazione 
comunale diretta dalla DC | 
hanno creato, è un fatto da 
non sottovalutare, divisioni 
significative all'interno della j 
DC potentina. Di fronte a i 
questa situazioni' il gruppo j 
consigliare del PCI chiederà ' 
nei prossimi giorni le climis- I 
sioni della giunta, sebbene J 
questa sembri di altro avvi- } 
so. i 

In un suo comunicato l'è- j 
secutivo cittadino ha replica- ! 
to alle accuse di inefficienza I 
che vengono ormai da più j 
parti con l'elenco dei pro
grammi avviati e delle realiz- i 
/azioni in corso. Ma il nodo 
della questione sta nell'inca
pacità della giunta di affron
tare i gravi problemi che in
vestono la vita dei cittadini e 
l'a-setto economico e produt
tivo della città. La sortita di 
Siinza è in verità tardiva: da 
tempo il PCI sta proponendo 
all'attenzione dei cittadini e 
delle forze politiche la 

drammaticità della situazio
ne. 

Casa. piano regolatore. 
commercio, trasporti, costi
tuiscono il terreno su cui i 
comunisti hanno operato per 
ricercare soluzioni unitarie e 
positive, ma sono anche i 
problemi su cui si sono inse
rite le pregiudiziali antico
muniste clella DC, gli attacchi 
duri al PCI e alla sua politi
ca (ncn solo da parte dei 
democristiani) che hanno 
portato alla rottura dell'inte
sa programmatica a Potenza. 

I caratteri della discussione 
in corso, tuttavia, impongono 
a tutti di guardare più avan
ti: le alfermazioni dell'on. 
Sanza, le dichiarazioni della 
giunta, l'imbarazzo degli altri 
partiti. pongono . questioni 
che vanno .certamente oltre 
la polemica del momento. 

Replicando all'oli. Sanza il 
compagno Piero Di Siena. 
segretario della federazione 
dj Potenza, ha dichiarato che, j avrebbe nemmeno affacciato 

.una. volta imboccata la via J l'ombra della crisi al conni-
delia denuncia dello sviluppo ne. 
caotico della città e della E' sfuggito, tuttavia, a mol-
permànente mortificazióne ti che sono intervenuti nella 
della vita democratica, è ne- | discussione, che l'intervento 

C-Ossario poi andare a fondo. I di San/a segnava un punto 
mettendo a nudo il sistema 
di potere creato dalla DC nel 
corso di trent'anni. 

Ha poco costrutto ridurre 
tutto, come fa Sanza. alle 
responsabilità pur rilevanti 
di questa amministrazione 
comunale ». La partecipazione 
a una coalizione di centrosi
nistra ha coinvolto totalmen
te socialisti e socialdemocra
tici nel decadimento dell'ope
rato della giunta. Quando il 
PSI e il PSDI hanno deciso 
di rimanere in giunta por
tando come motivazione la 
non-opportunità di lasciare 
sola la DC alla guida del
l'amministrazione comunale, i 
comunisti non hanno gridato 
allo scandalo. 

Ma quello che non è com
prensibile. né giustificabile, è 
il fatto che socialisti e so
cialdemocratici non abbiano 
sentito la necessità di distin
guersi dalle posizioni della 
DC. anche quando ciò non 

importante. Lo sviluppo di
storto e diiKMidentt- su ein si 
è retta la crescita urbana di 
Pottnza negli anni sessanta e 
settanta non ha più prospet
tive. come dimostrano le in-
(Ti'iature di m, assetto eco 
nemico e sociale, fondato 
prevaelntemeiite sulla cresci
ta del terziario. 

Certo. San/a guarda alle 
scadenzo elettorali dell'RU e 
lancia un sasso m casa de 
cercando di mettere ipoteche 
sulla lotti//a/ioiie delle cari 
che pubbliche tra le correnti 
democristiane. Ma al di là di 
questo il suo intervento e-
sprime una inquietudine au
tentica presente in ceti e 
strati sociali tradizionalmente 
ingabbiati nel sistema di po
tere de. 

Seno queste considerazioni 
che inducono a pensare come 
possibile a Potenza una rot
tura democratica ». che at
traversi queste stesse forze e 
che consenta di operare |>er 
una prospettiva di radicale 
rinnovamento della vita della 
città. 

Carlo Petrone 
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Protesta a Catanzaro 
«Regaliamo il latte oggi 
per non buttarlo domani» 
, Le responsabilità dell'assessorato all'Agricoltura - Inefficienza dell'Esac, 
ente che divora miliardi • La manifestazione organizzata dalla Confcoltivatori 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Gli oltre 200 
piccoli allevatori del Polo. 
l'altipiano del Vibonese dove 
produrre latte è davvero l'u
nico modo per vivere, il loro 
latte ieri l'hanno regalato ai 
cittadini di Catanzaro. La 

luti da una politica regionale | lavorato e trasformato da un 
davvero sciagurata. Basti 
pensare che nella sola coope
rativa di Careniti si prodi! 
cono 15 quintali di latte al 

grosso impianto doll'ESAC, la 
Socol di Lamezia Terme, una 
struttura capace di compete 
re a livello europeo, se solo 

giorno e che in Calabria i i funzionasse. Al contrario, non 
quintali di latte prodotti quo 
tidianamente sono 'M\ e che 

manifestazione dei produttori > altro latte si potrebbe prò 

Una scena purtroppo frequente: 
versano latte sulle strade 

•Jr; À3r¥& 

contadini che per protesta 

Come si riflette in Sicilia il tentativo di bloccare l'attività degli Enti locali 

Chi vuole i Comuni «all'opposizione» 
Si negano strumenti finanziari e autonomia - Nell'isola si accentuano inadempienze e ritardi « programmati » 
La riforma amministrativa dell'apparato regionale occ asione per rivitalizzare il ruolo attivo e avere più funzioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Roma c'è il 
presidente del consiglio Cos-
siga che vuole « mandare i 
Comuni all'opposizione ». Va
le a dire nega strumenti fi
nanziari e poteri alle auto
nomie locali. L'ha fatto in
tendere al convegno naziona
le di Viareggio dove si erano I 

t di una vera e propria scelta , ministrazione in Sicilia dovrà t 
politica. 

In Sicilia i Comuni, e in 
genere gli enti locali, si tro
vano di fronte a una grande 
occasione per rivitalizzare il 
loro ruolo, per avere più po
teri e funzioni, per dar vita 
per la prima volta — dopo 
più di 30 anni di regime di 

essere profondamente modi-
l licato. 
j Vi sono diversi episodi che 
i testimoniano una tenace op-
j posizione all'allargamento 

della democrazia in direzione 
j dei Comuni, nel se?no della 

partecipazione democratica 
alla gestione politica deile i-
stUuzioni e del controllo di
retto da parte dei cittadini. 

ritmiti amministratori locali I autonomia speciale - ad una 
di tutta Italia. I attuazione approfondita dei 

Nella' Regione siciliana il J pricipii dello Statuto. Locca- | N e u a r e g j 0 ne bisogna pro
tentativo mandato avanti dal , sione e quella ofterta dalla i c e t i e r e a i ) a istituzione dei li-
presidente del consiglio si ' riforma amministrativa del- j b c r i consorzi. il cosiddetto 
riflette a chiare immagini ] l'apparato regionale: lmrocra- i «ente intermedio», e al rior-
negli atti — o meglio nelle ' tizzato. un taglio nettamente I timo del sistema delle auto
inadempienze e nei ritardi ! accent nitore. costruito dalla 
« programmati» — del go- • DC in questi 30 anni a im-
verno di centro sinistra e del- ; magine e somiglianza della 
la DC. La coincidenza non è struttura dello stato che 
affatto casuale: si tratta di I mortifica le realtà locali, il 
una grave linea di tendenza sistema di governo e di ani-

Interpellanza PCI all'Assemblea regionale 

Ancora nessun intervento 
per l'aeroporto di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Allarmismo »; 
«notizie destituite da ogni 
fondamento ». si affretta a di
re la direzione del tragico ae
roporto palermitano di Puota 
Rai s i . j 

Ma. a quanto pare, i diri- i 
genti dell'Aviazione Civile j 
(Civilavia) Pietro Papa e Giù- ! 
seppe Sitaiolo, defenestrati | 
dal ministro Preti, interrogati. \ 
stanno confermando davanti j 
al giudice istruttore Pietro i 
Sirena, che gli attcrraggi not- ! 
turni seno ancora pericolosis- ; 
simi per effetto delle ca- | 
renze delle segnalazioni otti
che e dell'assenza, di radio 
assistenza. 

svolta dalla commissione le ^ 
gislativa Trasporti e Turismo j p i a t i va 
dell'Assemblea regionale. 

Ma. sul caso specifico del 
più disastroso aeroporto si
ciliano, il governo Mattarella 
era già vincolato a precisi 
interventi da un ordine del 
«ionio varato su iniziativa 
del PCI dall'assemblea del 
gennaio scorso. Otto mesi do
po l'ARS attende ancora di 
essere informata. 

Lo chiedono al presidente 
della Regione, con una inter
pellanza. i deputati comuni
sti Barcellona. Vizzini, Lau
dani, Ammavuta. Careri. Mar
coni, Motta. 

Il governo regionale, secon
do gli impegni, avrebbe dovu-

La situazione, insomma, j to verificare di continuo lo 
-••- ' adeguamento delle strutture 

aeroportuali alle condizioni di 
non sarebbe sostanzialmente 
cambiata dal dicembre scor
so. all'epoca del disastro del 
DC-9 « Isola di Stromboli ». 

A Catania. in-anto. il giu
dice Sebastiano Cacciatore 
sta per conferire un ennesi
mo incarico per una perizia 
tecnica sulla sciagura aerea 

nomie locali. All'ARS solo il 
PCI e il PSI hanno presenta
to finora due organici disegni 
di legge. Il governo presiedu
to dal de Mattarella finora 
tace. E impedisce di fatto 
l'ovvio concreto della discus
sione non avendo p-esentato, 
violando ripetuti impegni. un 
proprio disegno di legge. 
•Si ha paura, cioè, di dele

gare ai Comuni e ai consorzi 
poteri finora detenuti dai re 
girne di discrezionalità rap
presentato dagli assessorati e 
dalle loro emanazioni perife
riche. T due disegni di legge 
— comunista e socialista — 
aspettano di essere discussi 
dalla prima commissione le-

della assemblea. 
quella degli « affari istituzio
nali ». Il PCI ha chiesto che j 
si cominci subito: non si può ; 
aspettare all'infinito che il 
governo Mattarella si decida 
a presentare il suo projttto. 
perchè questo equivarrebbe 
ad una vera azione di boicot
taggio. 

Le premesse parlano chia
ro: la DC e il governo non 
hanno mai voluto. p2r esem
pio, che si discutesse in aula 
il « documento dei principii » 
che venne elaborato da una 
équipe di autorevoli esperti. 
rappresentativi di varie ten
denze e che è il fondamento 
su cui dovrà nascere la ri
forma. Il segnale è fin trop
po eloquente. Si è assistito 
anche ad uno svuotamento 

migliore agibilità. E avrebbe j della prima leeee di decen 
iramento varata dalì'APS e I dovuto richiedere allo Siato 

j l'urgente migHoramento delle 

Domani 
a L'Aquila 
l'Orchestra 
Filarmonica 
di Mosca 

strutture di Punta RaiK. n 
rispetto delie scadenze già 
per altro prefissate dallo ste.-> 
so Ministero dei Trasport: ì! 

di Montagna Longa del mag- ! 23 gennaio scorso. 
gio 1972. E" oimaf chiaro che j Invece, m un disegno di 
la ricerca di un « errore urna- , legge presentato dal governo 
no» da parte dei piloti rap- , nazionale alle Camere il 26 
presenta il solito polverone. * maggio, per finanziamenti 

Ma il processo rischia di j ad i aeroporti del Mezzogior-
impegolarsi nelle secche del- ! no e delle isole. Punta Raisi 
la scadenza dei termini istruì- i perfino neanche figura, il 
tori e di cadere in prese.-»- j governo regionale di centro-
zdone. L'indagine sui ^erv.zi | sinistra, per quei che se ne 
aerei da e per la Sicilia saia i sa. ncn ha mosso un dito. 

Regione Sardegna: ripartiti 
gli incarichi di commissione 

CAGLIARI — La paralisi del
la Regione Sarda è termi 
nata: con l'elezione e l'inse
diamento delle commissioni 
consiliari, l'istituto autono
mistico può cominciare a la
vorare. Gravi e drammatici 
problemi attendono le forze 
politiche e la giunta regio
nale. 

Gli incarichi delle dieci 
comni..-sioni sono cosi ripar-

nomica, assetto del territorio. 
cooperazione internazionale: 
presidente Pili (Psi). vice 
presidente Barranu «Pei»; 
Commissione agricoltura e 
foreste, monte-pascoli: presi
dente Isoni «Dei; Commis
sione urbanistica, ecologia e 
difesa dell'ambiente: presi
dente Corrias (Pei); Commis
sione industria, commercio. 
artigianato: presidente Zur- i 

titi: c~»mmu-ion--' autonomia. ' ru «Dct: Commissione tur 
ordinamento resiona'e. enti 
locali: presidente Saba iDC>. 
vicepresidente Cogodi (Pn>; 
commissione riforma dello 
Stato, informazione, dintt. 
civili: presidente Paolo Ber
linguer (Pei): commissione 
Finanze. Bilancio. Demanio. 
Credito e risparmio, presi
dente Serra (De), vice-pre.i 
dente Satta tPcu 
sionc prosrammoz.one 

che ha trasferito ai Comuni ; 
eia alcune funzioni, in parti ; 
colare quelle relative alli as- j 
siatenza. La legge, cioè, è ! 
rimasta largamente inapp'.i- | 
cata. 

Altri campanelli d'allarme: i 
ella assemblea dei Comuni j 
siciliani il tentativo d» mette- ; 
re un freno al proce.-«o di 
riforma emerse a chiare let- ; 
tere. Successivamente è ac- . 

! caduto alla conferenza regio I 
1 naie - dell'agricoltura. E i n i 
{ questa ;-eeonda occasione fu • 
t quanto mai evidente larroc j 

came.ito della DC che none j 
da .->e:r.pre rasfe.vsorato agri t 
colo, selo^a de. grande poto ; 
re di spesa rappresentato da ! 
questo ramo dell'amministra- j 
zione regionale. 

In queste settimane in Sici- | 
lia si va ad una stretta su 
questo punto nodale, che è la 
lotta per la riforma, e che 
chiama in causa il modo e il 
sistema di governare, cui si
nora si è assistito. La rifor
ma aprirebbe la via ad una 
diversa gestione della cosa 
pubblica, aperta alla parteci
pazione e al controllo, con 
gli enti locali protagonisti di 
primo piano di questa svolta. 

E' proprio su questo tema 
che stamani il PCI inizia i 
lavori di un importante se
minario, cui partceneranno 
amministratori locali comu
nisti. dirigenti del partito. 
esperti, esponenti delle orga-

L"AQUILA — Prosegue, con il secondo concerto, il ciclo inau 
gurale della 34. stagione della Società aquilana dei concerti 
Domani alle ore 18 al Teatro Comunale, l'Orchestra Filarino- j 
nica di Mosca eseguirà musiche di Schubert (Ouverture in 
stile italiano): Mendelsson (Concerto in mi minore per violino 
e orchestra, op. 64 — al piano Valentin Zhuk) e Brahms (se
conda sinfonia in re maggiore op. 73). 

L'Orchestra accademica di Stato della Filarmonia di Mosca 
è un complesso famoso nel mondo anche se tra i più giovani 
dell'Unione sovietica. Ha iniziato la sua attività poco più di 
venti anni fa sotto la direzione di Samuel Samosud e subito 
ha visto come collaboratori alcuni tra i più noti solisti del 
mondo: Richter, Ghilels. Arthur Rubistein. Benedetti Miche
langeli. 

L'crche^tra che è stata diretta da mu-icisti di eccezionale 
fama come Mundi. Straw in-ki. Kurtz, ha attualmente come di
rettore stabile Dmitri Kitaienko. il quale iniziò la sua attività 
di direttore d'orchestra appena diciottenne, nel 105S. Dopo la 
tournée italiana il complesso sovietico terrà concerti in Austria 
e nella Repubblica federale tedesca. 

della cooperativa 'Sviluppo» 
I di Caroniti, una piccola fra-
j zione di Iottolo. organizzata 
' dalla Confcoltivatori provin-
I ciale. è ricominciata eli buon 

mattino nel mezzo del corso 
di Catanzaro, proprio sotto la 
sede dell'ispettorato agrario. 
dove si trovano gli uffici del
l'assessorato regionale all'A 
gricoltura e l'ESAC. l'ente di 
sviluppo agricolo calabrese. 

«Regaliamo il latte — spie
gavano alla gente che ha con
tinuato a fare ressa fino ver
so le ore 13 — perché sennò 
domani saremo costretti a 
buttarlo. E' una storia, que
sta. che va avanti da mesi. 
Preferiamo regalarlo alla 
gente che è costretta a pa
garlo a 500 lire il litro nelle 
botteghe, perchè noi da mesj. 
a nostra volta, siamo costretti 
a svenderlo agli speculatori 
privati al di sotto delle 200 
lire, un prezzo che non serve 
a ripagarci ' nemmeno dei 

| soldi che spendiamo per la 
biada dopo 12 ore di lavoro 
al giorno». 

Finora, su'le spalle deci' al
levatori della zona del Poro 
si sono fatti i sfochi più as 
surdi. mentre il rosario di 
promesse non mantenute 
continua da ann;. L'assessore 
democristiano Carmelo Puiia 
ha fissato il prezzo del latte 
a lire 350 il litro, ma tutto si 
è risolto in una bolla di sa
pone. Infatti, le strutture del 
l'ESAC. l'ente di svi'uppo a-
gricolo regionale, ÔMO ;mco 
ra sbarrate: non funzionano, 
nonostante si w " o spesi 
centinaia dj miliardi. 

I produttori sono così, da 
sempre, in balia dei privati 
che hanno tagliato il prezzo 
a tal punto che molti piccoli 
allevatori hanno dovuto cede
re il loro prodotto addirittu
ra a 150 lire il litro. 

«E* ina situazione insoste
nibile che ci esaspera», dice 
ad alta voce un allevatore. 
mentre chiede la solidarietà 
dei cittadini. Dall'altonarlnnie 
piazzato su un'automobile 
intanto vengono sniesaii qua
li sono i dati reali della si-
tuazicne. Innanzitutto, un en
te di sviluppo tenuto voluta- ! 
mente nell'immobilismo e 
precipitato negli scandali. 
Decine e decine di strutture 
di impianti non utilizzati, o-
perazioni di dubbia legalità, 
una avvilente serie di scanda
li. 

Tutto ciò mentre è inappli
cata la legge per regionaliz
zare e democratizzare l'ente 
a un anno e mezzo dalla sua 
approvazione da parte del
l'assemblea regionale. Inoltre, 
i giochi di correnti e di pote
ri all'interno della giunta di 
centrosinistra hanno riman
dato alle calende greche la 
nomina del consiglio di am
ministrazione dello stesso en
te. che 'dovrebbe finalmente 
sostituire l'attuale gestine 
commissariale e recidere i 
tentacoli clientelar! che da .30 
anni avvolgono il maggior 
ente di sviluppo agricolo del
la regione. 

Gli impianti dell'Esac. se-

1 durre se la zootecnica e il 
prato pascolo fossero davve
ro per l'assessorato all'Agri
coltura uno dei centri su cui 
basare la programmazione 
degli interventi in agricoltu
ra. 

Invece, non esiste alcuna 
prorammazione. i fondi e le 
leggi nazionali e regionale del 
«quadrifoglio^ non vengono 
spesi o sono sposi senza reali 
pinti di riferimento. Ma non 
basta. Per quanto riguarda :i 
latte, la mela potrebbe essere 

ci sì dec.de a completarla. 
nonostante tutto si riduca a 
poche rifiniture. Mentre la 
manifestazione continua e la 
gente continua a ritirare litri ' 
e litri di latte senza pagare. 
una delegazione di allevatori 
e di rappresentanti della 
Confcoltivatori è andata a 
parlari- con l'assessore. Vo 
gliono essere sicuri che il lo 
ro latte non devono più but 
tarlo, né cederlo a prezzi 
stracciati, mentre su tutta la 
trattativa farà da sfondo la 
vicenda dell'ESAC. 

Nuccio Manil io 

La giunta di Matera 
alle Coop e alHACP 

Volete costruire case? 
Fatelo nelle aree 

destinate ai servizi 

t 

! 

l 
j concio la legge, dovrebbero 
• essere dati in gestione alle 
i cooperative di produzione e 
I di giovani. Il caso della eoo 
j perativa ^Sviluppo» di Ca-
'• roniti e dei produttori di lat 
• te del Poro è dunque soio 
« uno dei casi emblematici vo-

•~>Tt te" ' r, •"• •• -**, 

Dal corrispondente 
MATERA — L'incontro 
dei capigruppo al comune 
di Matera è stato trasfor
mato dai partiti di giunta 
(DC-PRI-PSDI) da quel 
momento risolutore del 
drammatico problema del 
reperimento dei suoli da 
assegnare alle cooperati
ve. alle imprese e all'Isti
tuto autonomo case popo
lari come era nelle dichia 
te intenzioni, in un'ulte
riore occasione di ripro
posizione di generiche ed 
inconcludenti proposte. 

All'incontro si era giun
ti dopo l'ennesima denun
cia fatta dal gruppo con
siliare comunista nell'ul
tima seduta del Consiglio 
comunale delle pesanti 
responsabilità dei partiti 
di maggioranza per aver 
bloccato le due uniche 
aree edificatorie (quella di 
via Dante e quelle di La 
Martella) in grado di sod
disfare le urgenti e im
prorogabili necessità di 
suoli per la costruzione di 
case, che con i! contribu
to già elargito dalla Re
gione in base al.a legge 
n. 457 riceverebbero un fi
nanziamento complessivo 
di oltre 5 miliardi. 

« I comunisti hanno par
tecipato all'incontro, ha 
detto il compagno Save
rio Fetruzzelli capogruppo 
al comune, proprio nel 
tentativo di superare po
sitivamente questa pre
occupante situazione e 
ne!!a speranza che i par
titi di giunta, ed in par
ticolare !a DC. mutassero 
il colpevole atteggiamen
to tenuto fino ad ogg.. 
Dar/opposizione no: non 
abbiamo disdegnato di 
confrontarci ancora una 
volta cor. le posizioni 
della giunta, interessati 
come siamo alla soluzio
ne dei problemi aperti 
a tutte le scelte che va
dano in tale direzione ». 

Qua! è stato invece r 
• orientamento della giun
ta? • L'unica propasta e-
spressa da quest'ultima è 
stata • la riproposizione 
stanca di volontà eener:-
che ed inconcludenti che 
hanno fcok) il pregio di 
favorire e coprire ancora 
una vo?a r..stretti Inte
ressi d: uomini e grupp. 
legati alla Demorraz:a cri

stiana a danno delle esi
genze dei senza casa e 
della città. 

La condanna dei comu
nisti e dei socialisti ma-
terani è stata netta. Di 
fronte all'urgente neces
sità di reperire ì suoli 
capaci di accogliere 167 
nuovi alloggi per le coo
perative finanziate ed al
tri 50 tra edilizia conven
zionata e case popolari, 
i partiti di maggioranza. 
non hanno saputo fare al
tro che indicare aree nel 
quartiere Serra Rifusa già 
destinate ai servizi richie
sti a gran voce dagli at
tuali abitanti, e che in 
ogni caso possono ospita
re al -massimo 72 alloggi. 

Nessuna proposta per le 
rimanenti 140 abitazioni 
da cast mire. Buio assolu
to per quanto riguarda gli 
interventi dell'edilizia con
venzionata e delle coope
rative autofinanziate. 

Le pesantissime respon
sabilità della giunta e le 
proposte costruttive del 
PCI sono state poi discus
se nella stessa serata di 
ieri in un incontro con 
i presidenti delle coope
rative ammesse al contri
buto regionale. I coopera
tori hanno espresso pie
no consenso verso la bat
taglia portata avanti dai 
comunisti per assicurare 
la pronta utilizzazione 
dei finanziamenti dispo-
nibili ed hanno condan
nato l'immobilismo della 
ziunta comunale. 

Un programma di ini
ziative e di intensificazio
ne della lotta per impor
re Io sbocco immediato 
dell'area di %-ia Dante e 
l'urgente approvazione del 
piano particolareggiato di 
La Martella allo scopo d! 
assicurare i suoli necessa
ri alla costruzione di nuo
ve residenze economiche 
e popolari è già stato va
rato. In questo senso non 
esistono reali impedimen
ti di natura burocratica. 

Si tratta invece di di
scutere concretamente se 
si vuole perseguire l'inte
resse collettivo, deliberan
do già nella prossima se
duta de] Consisto comu
nale l'assesnazionc di aree 
in rf queste 167 ». 

Michele Pace 
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Una mozione del gruppo comunista regionale sulla recrudescenza dei fenomeni di criminalità e sul rilancio della politica di rinascita 

Ma Stato e Regione cosa fanno per la drammatica crisi sarda ? 
Dalla nostra redazione e opportune iniziative per la ! di una conferenza stampa 

convocazione d» una conferen-
Ca-a fanno ; ^ c n e xvda impegnati il go

verno. la commissione parla
mentare per le questioni re
gionali e la Regione. 

Motivo: un'attenta e pun
tuale verifica dello stato di 

CAGLIARI 
Stato e Regione di fronte alla 
drammaticità delia crisi sar
da? A che punto è l'attuazio
ne delle leggi di sviluppo e 
d: rinascita, formulate a con
clusione dell'inchiesta parla- j attuazione della legge 268 e 
mentare sulla criminalità nel- àeg\i altri interventi proposti 
l'isola? E cosa ne è oggi, da d a ] parlamento a conclusione 
un punto di vista sostanziale. > dell'inchiesta sulla criminali-
delia autonomia speciale san- j ^ Proprio da una valutazio-
cita dalla costituzione? i n e dei fenomeni di crimina-

In questi interrogativi è il i lità, come spia di un aggior-
senso della mozione sulla re- ; namento della crisi comples

sino trasporti, lavori pubbli 
ci: presidente Meli» iPsd'ai, 
\ ice-presidente Cossu < P.-ii > : 
Commissione igiene e sanila. 
lavoro e previdenza sodale. , .... . —, 
assistenza sociale emigrazio | nizzaziont democratiche e di 
ne: presidente Roich (De». . massa. Il seminario, eie si 
vicepresidente Sanna (Pci>: I tiene nel salone del comitato 
Commissione istruzioni, cui- j regionale del PCI. sarà aperto 
tura e sport, formazione prò ! da una relazione dei com-

Comm,-- I fissionale: presidente Orrù • pamo on. Messina. Pro-cgui-
eco- i iPci). là anche domani, .-abato. 

crudescenza dai fenomeni di 
criminalità e sulla convoca
zione d; una conferenza Re
gione Stato psr la verifica e 

1 il rilancio della politica di n-
. nascita, presentata dal grup 
| pò comunista al consiglio re-
i gioitale sordo. 
I L'iniziativa del PCI intende 
1 impegnare la giunta regionale 
I a proporre e adottare, d'inte-
I sa con la commissione consi-
1 liare por la programmazione 

siva della società sarda, si 
muove la mozione del PCI. 
per approfondire e proporre 
una verifica su tutte le que
stioni più pressanti e dram
matiche del momento: dalla 
crisi dell'autonomia al males
sere economico, dal dilagare 
della disoccupazione all'au
mento dei fenomeni di disgre
gazione sociale, • 

Il significato e gli obiettivi 
hono stati dibattuti nel corso 

nella sede del gruppo comu
nista nel consiglio regionale. 
alla quale ha partecipato fra 
gii altri il presidente del grup
po consiliare del PCI compa
gno Andrea Raggio, segreta
rio regionale del partito com
pagno Gavino Angius, e i con
siglieri regionali compagni 
Barranu e Muledda 

« Concepiamo questa inizia
tiva — ha detto Raggio — 
come momento di rilancio 
della rivendicazione autono
mistica nei confronti dello 
Stato, di partecipazione alle 
scelte politiche nazionali, so
prattutto in ordine all'inter
vento nel Mezzogiorno, e a 

no dall'art. 13 dello statuto e 
dalle leggi per ia rinascita. Ci 
pare evidente che la questio-

i ne sarda si propone, nei ter
mini attuali, come questione 
nazionale e al tempo stesso 

I come aspetto del più eenera-
| le problema dello sviluppo del

le regioni mediterranee della 
Comunità ». 

Per una adeguata prepara
zione della conferenza i co
munisti ritengono indispen
sabile un impegno del consi
glio regionale e della giunta, 
volto a promuovere il contri
buto degli enti locali e degli 
organismi comprensori ali, del
le forze politiche culturali, 
delle organizzazioni s.ndaca-

quelle comunitarie (politica | li ecc. 
agricola, regionale, sociale e ; « Abbiamo anche indicato dei trasporti), di verifica au
tocritica dell'azione della Re
gione. 

« Non dobbiamo infatti di
menticare gli impegni e i do
veri che allo Stato e alla Re
gione congiuntamente deriva 

— ha proseguito Raggio — 
gli argomenti da discutere 
nella conferenza, sulla base 
delle notine della legge 268 e 
delle altre indicazioni della 
commissione d'inchiesta in or
dine allo sviluppo economico 

e sociale, nella pubblica am- | ma che è emerso prepotente-
ministrazione alla politica cui mente neU'ult.mo anno: la 
turale. Abbiamo aggiunto, ri- ' croi dell'autonomia. Il senso 
tenendoli indispensabili, ade- i di tutte le nostre iniziative 
guarnenti e coerenti sviluppi | politiche si coglie proprio in 
di quelle indicazioni, le que- ! una impostazione di tipo nuo-
stioni relative alla attuazione ! vo, nell'affrontare i problemi, 
nelle aree industriali, al ere- ! con implicanze sul piano cul-
dito, ai trasporti, all'autono- turale e politico e civile » 
mia finanziaria della Regio- ! « Vogliamo — ha «m/<i 
ne, alle basi e servitù militari. 
ad una più efficace azione di 
prevenzione e repressione del
la criminalità ». 

La mozione costituisce la 
prima e principale iniziativa 
dell'attività che i comunisti 
si apprestano a promuovere 
nel consiglio regionale e nelle 
altre sedi politiche. 

Altre iniziative nel consi
glio regionale, saranno la pro
posta di direttive per il nuo
vo piano pluriennale di svi
luppo e le proposte di modi
fica di alcune parti dello sta
tuto. Ci proponiamo — ha 
detto il compagno Gavino An-
.gius — di affrontare un te-

« Vogliamo — ha concluso 
il compagno Raggio — nel
l'attuale situazione e muoven
doci nel solco dell'esperienza 
compiuta in questi anni con 
la lotta unitaria dei lavora
tori e delle nv.sse popolari. 
offrire alcuni essenziali punti 
di riferimento per la ripresa 
e lo sviluppo della iniziativa 
delle masse, dell'impegno dei 
partiti democratici e per l'at
tività. delle istituzioni, avendo 
presente la necessità di af 
frontare decisamente i nodi 
della questione sarda nel con 
certo dei problemi posti dal 
la crisi ». 

Paolo Branca 
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